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Premessa 

 

Il seguente Studio Preliminare Ambientale, assieme al Progetto Preliminare si configura come 

parte integrante della Procedura di Screening a V.I.A., per la verifica di Assoggettabilità. Sarà 

redatto sulla base di quanto indicato dalla LR 3/2012, "Disciplina regionale della valutazione di 

impatto ambientale (VIA)", adeguamento al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. 

Il progetto, di cui il presente studio “deviazione di un tratto del Fosso demaniale della Carrara - 

zona industriale di Bellocchi di Fano”, rientra tra le opere previste dall’allegato B2 “Tipologie 

progettuali da sottoporre a verifica di assoggettabilità provinciale (articoli 4 e 8)” , della LR3/2012:  

comma 7: “Progetti di Infrastrutture”,  

lettera i) 

“Opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizzazioni e interventi di bonifica ed altri 

simili destinati ad incidere sul regime delle acque, compresi quelli di estrazione di materiale litoide 

dal demanio fluviale e lacuale”. 

In particolare per la redazione dello Studio Preliminare Ambientale, si seguirà quanto previsto dall’ 

Allegato C della L.R. 3/2012 “Informazioni da inserire nello studio preliminare ambientale (articolo 

8, comma 1, lettera b)”. 

1. CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

Premessa 

Il progetto di “deviazione di un tratto del Fosso demaniale della Carrara - zona industriale di 

Bellocchi di Fano”, è stato redatto per conto della ditta ALFA IMMOBILIARE S.r.l. proprietaria, in 

Comune di Fano zona industriale Bellocchi, dei terreni posti lungo via VIII strada, tra la strada 

cieca via XV strada e l’incrocio tra via Vampa e via Tonniolo; per questi terreni la previsione 

urbanistica è quasi totalmente “D1” (zone produttive a carattere industriale e/o artigianale esistenti 

– art.42) e sono ricompresi all’interno del comparto produttivo dell’area industriale di Bellocchi 

ST5_E23, adiacenti al comparto produttivo “via Tonniolo” ST5_E34. 

Già lo strumento urbanistico rileva una criticità del suddetto fosso, nel contesto in cui è inserito, 

tanto che entranbi i due comparti produttivi, prevedono l’analisi del tratto di Fosso della Carrara 

che li attraversa. Di seguito si riporta quanto previsto dalle NTA nelle schede dei due comparti, 

“..Si dovrà procedere al rilievo dell’attuale tratto del fosso della Carrara, che dalla Superstrada 

attraversa i comparti ST5-E23 e ST5-E34 fino all’immissione nel Canale Albani. Contestualmente 

andrà valutata la sua funzione idraulica, in relazione al prescritto diversivo, individuando e 

documentando le eventuali criticità presenti. Nell’ottica di una complessiva sistemazione del fosso 

della Carrara nell’ambito trattato, sulla scorta di quanto riscontrato, andranno quindi individuati 

eventuali interventi atti ad adeguare anche tale settore idraulico, da concordarsi preventivamente 

con il Servizio 4.4 Acque Pubbliche Rischio Idraulico e Sismico della Provincia di Pesaro-Urbino e 

comunque soggetti ad autorizzazione ai sensi del R.D. n.523/1904”. 
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Si fa inoltre presente che anche il comparto ST5_P37, in cui si prevede l’espansione della zona 

produttiva di Bellocchi, evidenzia le criticita del tratto di Fosso della Carrara che attualmente 

attraversa la zona industriale esistente, tanto da prescriverne la deviazione come opera 

propedeutica alla nuova espansione produttiva. 
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Nei terreni limitrofi al tratto da deviare, anche di recente, si sono manifestate problematiche di 

ordine idraulico (esondazioni, erosioni spondali e smottamenti) a causa dell'andamento sinuoso e 

irregolare del fosso stesso, con attraversamenti stradali inadeguati. 

Ad oggi è già stata presentata al Servizio 6 (acque pubbliche) della Provincia di Pesaro e Urbino  

la richiesta di parere idraulico con allegata adeguata relazione idraulica contente lo studio dello 

scenario del rischio di esondazione; di seguito si riportano le conclusioni: 

“Dagli esiti delle indagini e dei rilievi eseguiti si può dedurre che apportando le trasformazioni 

proposte, consistenti nella riprofilatura del fosso con una sezione di deflusso di circa 14,7 mq e 

rivestimento delle pareti e del fondo in calcestruzzo si abbasserebbe il coefficiente di scabrezza da 

0,03 a 0,011 ottenendo un notevole miglioramento del deflusso e una importante mitigazione del 

rischio”. 
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1.1. Descrizione del Progetto 

 

I lavori in oggetto prevedono la parziale deviazione del fosso della Carrara, nel tratto compreso tra 

Via Vampa e l'Asse II. Il nuovo tracciato viene proposto con una sezione scatolare in c.a., a cielo 

aperto, parallela a Via Vampa, per raccordarsi con la sezione scatolare in c.a. già esistente 

all’interno del comparto ST5_E34.  

Completano i lavori due scatolari in c.a. a sezione chiusa, in corrispondenza degli attraversamenti 

su via XV Strada e l’ASSE II. 

Le sezioni adottate sono analoghe a quelle di precedenti interventi autorizzati all'interno del 

Comparto ST5_E34.  

Si ritiene che quanto proposto possa eliminare alcune delle attuali criticità con conseguente 

miglioramento da un punto di vista idraulico. In particolare: 

- verrebbe eliminato l'attuale attraversamento in corrispondenza di Via VIII Strada, la 

cui sezione di deflusso insufficiente è stata la principale causa di ripetuti 

allagamenti, verificatisi anche in un recente passato – (vedi DOC. FOTOGRAFICA 

foto 6-7-8); 

- la deviazione richiesta allontanerebbe il tracciato del fosso della Carrara da alcune 
case di abitazione a confine di Via VIII  Strada, con conseguente eliminazione delle 
attuali problematiche dovute agli smottamenti ed alle esondazioni del fosso stesso 
– (vedi foto 4 - 5); 

- il nuovo tracciato, con un andamento più regolare, non presenterebbe bruschi 
cambi di direzione come quello attuale, che è di ostacolo al regolare deflusso delle 
acque, determinando problemi di erosione spondale; 

- con la proposta di deviazione presentata si potrebbe mettere in sicurezza la zona 
antistante una esistente cabina Enel pubblica, tra l'altro a due piani, lungo Via VIII 
Strada, in corrispondenza del lotto 46 – (vedi foto 12 - 13); 

La modesta deviazione del corso d’acqua di cui al presente progetto, contestualmente alla 
deviazione di via VIII strada, non fa altro che attuare la previsione di PRG del Comune di 
Fano adeguato al PPAR. 
 
Di seguito verranno indicate schematicamente le caratteristiche del progetto in relazione a 
determinate componenti indicate nell’ Allegato C della L.R. 3/2012 “Informazioni da inserire nello 

studio preliminare ambientale” (articolo 8, comma 1, lettera b) 
 

a)  Dimensioni dell’intervento: 

- lunghezza del tratto da deviare: 310 m; 

- lunghezza tratto deviato: 253 m. 

- Superficie misurata al ciglio del fosso esitente mq.1860 

- Superfcie misurata al ciglio del fosso di progetto mq.1140 
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- Volume esistente (misurata dal ciglio alla base della scarpata) mc.2760 

- Volume di progetto (misurata dal ciglio alla base della scarpata) mc.3075 

b) Cumulo con altri progetti: 

la realizzazione dell’opera di deviazione del fosso, non produce comulabilità con altri 

progetti. I suoi effetti non andranno ad interferire sulla realizzazione delle previsioni indicate 

dal PRG o quantomeno, non si sommeranno ad esse  

c) Utilizzo delle risorse naturale 

La natura dell’intervento non prevede un uso di risorse naturali. Sicuramente si ha 

un’alterazione della “naturalità” del fosso, nel senso che si ha la perdita di alcune porzioni 

di argini fatte con scarpate naturali. Tale deficit viene compensato dal flusso delle acque e 

dall’abbattimento del rischio di esondazione e smottamenti. 

d) Produzione di rifiuti 

L’opera non produce rifiuti, se non in fase di realizzazione, che deriveranno da:  

- demolizione degli attraversamenti, il materiale di rifiuto sarà materiale da costruzione 

(cemento, laterizio, metallo), lamiera ondulata zincata, bitume nella parte superiore 

dell’attraversamento e mettallo vario, che ad oggi vanno a costituire i parapetti. 

- Materiale vegetele, derivante dall’abbattimento di alcuni alberi e arbusti, di specie non 

protette 

e) Inquanamento e disturbi ambientali 

L’opera, per la sua natura, non produce fonti inquinanti, i disturbi ambientali, potrebbero 

esserci durante la fase di realizzazione, di cui si dirà più avanti. 

f) rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie utilizzate: 

Le tecnologie e le sostanze utilizzate non risultano essere richiose per l’ambiente e la 

salute umana, trattandosi prevaltemente di inerti e materili da costruzione vari, che non 

pregiudicano in caso di incidenti la salute umana o la qualità ambientale. L’unico rischio per 

la salute umana può derivare in fase di realizzazione dell’opera da incidenti in fase di 

cantiere, che verranno valutati nella fase pre-cantierizzazione dal responsabile per la 

sicurezza, con il piano di sicurezza del cantiere. 

g) impatto sul patrimonio naturale e storico, tenuto conto della destinazione delle zone che 

possono essere danneggiate (in particolare zone turistiche, urbane o agricole): 

L’area in cui è previsto l’intervento risulta essere a prevalenza destinazione industriale, 

risultando perciò già fortemente compromessa  per quanto riguarda la naturalità dei luoghi. 

Non si andrà perciò ad impattare su zone di pregio dal punto di vista sia storico che 

naturale. 
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2. UBICAZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Localizzazione e inquadramento urbanistico 

L’inizio e la fine della deviazione del Fosso della Carrara, ha coordinate (nel sistema Roma 40, 

proiezione Gauss-Boaga fuso Est)  rispettivamente: 

INIZIO: EST: 2359590 m NORD: 4850604 m 

FINE:  EST:2359819 m NORD: 4850560 m 

La deviazione del Fosso della Carrara, si trova all’interno della zona Industriale la Chiaruccia di 

Belocchi di Fano, ricadente in aree individuate dal PRG comunale sia come D1 (zone produttive a 

carattere industriale e/o artiginale esistente), sia come F4 (verde privato), comprese nel comparto 

urbano ST5_E23. 

 

Figura 1: estratto PRG con indicazione dell'intervento - scala 1:2000 
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2.2 Idrografia e note geologiche e morfologiche 

In via generale a livello idrografico il Comune di Fano si presenta  caratterizzata dalla presenza del 

fiume Metauro, che attraversa l’intero Comune con direzione Ovest/Est prima di giungere al mare, 

da quella del tratto medio e terminale del torrente Arzilla, dal “Vallato del Porto”, detto anche 

Canale Albani, di chiara origine antropica, oggi utilizzato per la produzione di energia elettrica e da 

porto canale, e da diversi fossi o rii fra i quali: rio Beverano, il fosso della Carrara, il rio Secco, il 

fosso degli Uscenti sulla sinistra, mentre in sponda destra il rio Gallera, il fosso dell’Acqua Salata, il 

fosso di S. Angelo ed il fosso delle Camminate. 

L’intervento di deviazione del tratto di Fosso della Carrara, si trova nella parte terminale del 

tracciato, a circa 550 metri dal punto immissione nel Canale Albani. 

Di seguito, per maggir dettaglio, si riporta quanto indicato nella relazione idraulica del medesimo 

progetto: 

L’idrologia superficiale della zona è caratterizzata dalla sola presenza del fosso della Carrara che 

nella parte sommitale del suo percorso prende il nome di Rio Beverano. Circa la metà del suo 

tragitto solca la zona collinare di fronte l’abitato di Carrara. Questa zona è caratterizzata da quote 

modeste e dolci pendii prevalentemente pelitici risalenti al Pliocene medio (Cenozoico) – 

Pleistocene inferiore (Quaternario). 

Figura 2: corografia IGM con indicazione della rete idrografica e l'area d'intervento - scala 1:25000 
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Tali terreni fanno parte della sinclinale di Tomba di Pesaro – M. delle Forche – Cerasa. Terreni 

quasi completamente coltivati a cereali con assenza di lembi di bosco che, invece, interessano le 

aree limitrofe. Scorre per circa la metà del suo percorso lungo le pendici delle colline suddette e 

per l’altra metà nei terreni alluvionali della piana del Metauro. Scorre in direzione NW - SE e dopo 

circa 9.5 km dal suo punto di origine si riversa nel vallato Albani. 

Di seguito si riporta estratto della cartografia geologica delle marche scala 1:10000, desunta 

dall’archivio cartografico delle Marche, progetto CARG, da cui si può notare come l’area 

d’intervento ricada su depositi di spiaggia antica, ghiaia sabbia, limi e argille.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Figura 3: carta geologica della Marche 



Studio Preliminare Ambientale  ( di cui L.R. 3 /2012)               Comune di Fano  

13 

 

2.3 Utilizzazione attuale del terriorio - Uso del suolo  

Lo stato di naturalità dell’area risulta fortemente compromessa in quanto l’area oggetto d’intervento 

si trova all’interno della zona industriale di Belocchi. Vi è in tutto il comparto industriale-arigianale 

un’alta percentuale di impermeabilità a causa della numerosa superficie coperta da fabbricati 

industriali e dall’alta percentuale strade bitumate.  

Di seguito si riporta un estratto del Corine Land Cover 2012 IV livello.  

Il CLC 2012 è uno dei dataset prodotti nell'ambito delle operazioni iniziali sul monitoraggio del 

terreno del programma Copernicus (il programma europeo di monitoraggio della Terra). Il CLC 

fornisce informazioni coerenti sulla copertura del suolo e sui cambiamenti nell'uso del suolo in tutta 

Europa. I prodotti CLC derivano da un lavoro di fotointerpretazione di immagini satellitari a cui 

partecipano i team di ogni Stato Membro dell’Agenzia Europea per l’Ambiente e i paesi cooperanti. 

Il processo produttivo ha seguito una metodologia e una nomenclatura standard con i seguenti 

parametri di base: nomenclatura Corine con tre livelli gerarchici e 44 classi; unità di mappatura 

minima (MMU) di 25 ettari; le larghezza minima degli elementi lineari è 100 metri. Gli inventari 

nazionali sulla copertura del suolo derivati da questo lavoro sono stati successivamente integrati 

creando una mappa della copertura del suolo continua su tutta Europa. Come già avvenuto per il 

CLC 2000 IV livello e per il CLC 2006 IV livello, anche in questo caso e per il solo territorio italiano, 

si è deciso di ampliare la legenda al IV livello per alcune classi specifiche. 

 

Figura 4:immagine Google Earth  con indicazione dei tratti da deviare, di progetto e porzione invariata 
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Verranno ora riportate le tabelle derivanti dall’interrogazione del database del Corine Land Cover e 

la descrizione degliata delle singole componenti, riportando la stessa numerazione prevista dal 

progetto CLC. 

La parte in viola in cui ricade l’intervento in oggetto risulta classificata come superficie artificiale – 

zone industriali, commerciali e infrasttrutturali, le quali vengono indicate e descritte nel seguente 

modo: 

1. TERRITORI MODELLATI ARTIFICIALMENTE 

1.2: Zone industriali, commerciali e reti di comunicazione   

1.2.1. Aree industriali o commerciali Aree a copertura artificiale (in cemento, asfaltate o 

stabilizzate: per esempio terra battuta), senza vegetazione, che occupano la maggior parte del 

terreno. (Più del 50% della superficie). La zona comprende anche edifici e/o aree con vegetazione. 

Le zone industriali e commerciali ubicate nei tessuti urbani continui e discontinui sono da 

considerare solo se si distinguono nettamente dall'abitato. (Insieme industriale di aree superiore a 

25 ha con gli spazi associati: muri di cinta, parcheggi, depositi, ecc.). Le stazioni centrali delle città 

Figura 5: CLC (Corine Land Cover) 2012 IV livello con indicazione dell'intervento 
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fanno parte di questa categoria, ma non i grandi magazzini integrati in edifici di abitazione, i 

sanatori, gli stabilimenti termali, gli ospedali, le case di riposo, le prigioni, ecc. di seguito la tabella: 

 

Limitrofe all’area in cui ricade il nostro intervento, si trovano zone classificate con viola scuro e 

giallo, queste vengono definite rispettivamente come area per attività estrattive, ed aree agricole 

utilizzate. 

1. TERRITORI MODELLATI ARTIFICIALMENTE 

1.3 Zone estrattive,  discariche e cantieri  

1.3.1. Aree estrattive Estrazione di materiali inerti a cielo aperto (cave di sabbia e di pietre) o di 

altri materiali (miniere a cielo aperto). Ne fanno parte cave di ghiaia, eccezion fatta, in ogni caso, 

per le estrazioni nei letti dei fiumi. Sono qui compresi gli edifici e le installazioni industriali 

associate. Rimangono escluse le cave sommerse, mentre sono comprese le superfici 

abbandonate e sommerse, ma non recuperate, comprese in aree estrattive. Le rovine, 

archeologiche e non, sono da includere nelle aree ricreative. 

Figura 6: tabella area industriale 
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2. TERRITORI AGRICOLI 

2.4. Zone agricole eterogenee 

2.4.2. Sistemi colturali e particellari complessi Mosaico di piccoli appezzamenti con varie colture 

annuali, prati stabili e colture permanenti, occupanti ciascuno meno del 75% della superficie totale 

dell'unità. Vi sono compresi gli "orti per pensionati" e simili.. Eventuali "lotti" superanti i 25 ha sono 

da includere nelle zone agricole. 

 

Infine occorre sottolineare la prossimità con un’area di rilievante naturalità, classificata dal CLC 

con colore verde, in particolare come territori boscati e ambienti semi-naturali, in particolare : 

3. TERRITORI BOSCATI E AMBIENTI SEMI-NATURALI 

Figura 7:tabella aree estrattive 

Figura 8:tabella zone agricole eterogenee 
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3.2. Zone caratterizzate da vegetazione arbustiva e/o erbacea 

3.2.4. Aree a vegetazione boschiva e arbustiva in evoluzione Vegetazione arbustiva o erbacea con 

alberi sparsi. Formazioni che possono derivare dalla degradazione della foresta o da una 

rinnovazione della stessa per ricolonizzazione di aree non forestali. 

 

Quest’ultimo areale, coincide in buona parte con la ZPS IT5310022 “Fiume Metauro da Piano di 

Zucca alla foce”, confermando la naturalità del sito limitrofo all’area d’intervento. Proporio per 

questo motivo, pur situandosi la previsione su una porzione di territorio fortemente degradato dal 

punto di vista naturalistico, occorrerà tener in considerazione data questa vicinanza, forme di 

mitigazione dell’impatto, che consentano comunque il transito e la mobilità delle specie faunistiche, 

cercando di garantire il più possibile un corridoio ecologico, nonostante le problematiche di ordine 

del rischio esandazione e smottamento, richiedano per una maggior sicurezza, sistemi non naturali 

per la regimazione e scorrimento delle acque. 

Figura 9: aree a vegetazione boschiva e arbustiva in evoluzione 



Studio Preliminare Ambientale  ( di cui L.R. 3 /2012)               Comune di Fano  

18 

 

 

2.4 Ricchezza relativa della qualità e capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona 

L’intervento ricade in un contesto fortemente antropizzato, come già ampiamente sottolineato, in 

un’area industriale, in cui non si riscontrano particolari zone con segni di naturalità degni di nota. 

La porzione di fosso che sarà deviata risulta avere una composizione mista a livello naturale. Nel 

senso che alcuni tratti di scarpata e letto del fosso, risultano composti da terreno naturale (di 

chiara realizzazione antropica), con presenza di vegetazione arbustiva e arborea, ed altre con 

materiale  da costruzione, quali cemento e metallo, quest’ultimo in prossimità degli attraversamenti 

stradali.  

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo tracciato del fosso, con sezione scatolare 

realizzato in cls, il che produce una perdita di naturalità, se pur di lieve entità, data la dimensione 

dell’intervento e la quantità di superfici naturali. Però le esigenze di difesa del suolo e abbattimento 

della vulnerabilità da esondazione, hanno portato a questa tipologia di scelta. Per ovviare a tale 

problematica e garantire comunque una forma di compensazione a tale perdita e mitigazione 

dell’impatto, si prevede la realizzazione ai margini del nuovo fosso, di un corridoio realizzato con 

terreno naturale e la messa a dimora di specie arboree autoctone. Per dare continuità alla 

Figura 10: ZPS IT 5310022 – fonte Geoportale Nazionale 

-  
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realizzazione di questo “corridoio verde”, questa tipologia di compensazione sarà estesa anche ai 

due attraversamenti. 

Si sottolinea che la deviazione del fosso si andrà a raccordare a valle ad un sistema scatolare già 

autorizzato ed esistente, con  le stesse caratteristiche di quello di progetto 

 

2.5 Capacità di carico dell’ambiente naturale 

 

Il concetto di capacità di carico dell'ambiente naturale esprime la capacità di un ambiente e delle 

sue risorse di sostenere un certo numero di individui. La nozione deriva dall'idea che solo un 

numero definito di individui può vivere in un certo ambiente, con a disposizione risorse limitate.  

La definizione va estesa inserendo il concetto di sostenibilità in quanto il carico sull'ambiente non 

deve degradare l’ambiente naturale, sociale, culturale ed economico per le generazioni presenti e 

future.  

Verranno fatte di seguito delle valutazioni sui vari contesti in cui l’opera insiste o in quelli in 

prossimità di essa. 

2.5.1 Zone Umide 

 

Il nuovo percorso in forma scatolare in cls del fosso, se pur andando a generare un minimo 

degrado di naturalità, non va ad alterare la capacità di carico dell’ambiente naturale, non 

interferendo su fattori che possano produrre una diminuzione di risorse degne di nota per le specie 

che popolano questi ambienti e data la dimensione dell’intervento. 

2.5.2  Zone limitrofe a  zone classificate o protette dalla legislazione degli Stati membri e zone 
protette speciali designate dagli Stati membri in base alle direttive 70/409/CEE e 92/43/CEE 

 

L’area d’intervento si trova a circa 500 m in linea d’aria dalla ZPS IT 5310022 “Fiume Meaturo da 

Piano di zuffa fino alla foce”. 

Tra l’opera in progetto e la suddetta area, non vi è una connessione diretta, in quanto il Fosso della 

Carrara non risulta collegato direttamente al fiume Metauro, andando a immettersi nel Canale 

Albani, il quale è connesso al Metauro solo più a valle, ad una distanza di oltre 3 Km. Inoltre tra 

l’area d’intervento e il limite della ZPS vi è una sorta di schermatura antropica, data 

dall’insediamento industriale, che ne limita la connessione diretta.  

Si ritiene che l’intervento non produca nessuna alterazione della capacità e del carico ambientale 

della ZPS. 

2.5.3. Zone a forte densità demografica 

 

In prossimità dell’intervento è situata una piccola area di completamento residenziale, all’interno di 

un contesto prevalentemente industriale e artigianale. L’intervento non produce nessun effetto sul 

carico antropico dell’area.  
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3. CARATTERISTICHE DELL’IMPATTO POTENZIALE 

 

A termine delle fasi di valutazione del progetto e della sua localizzazione sono stati valutati gli 

impatti potenzialmente significativi. Facendo riferimento ai contenuti dall’ Allegato C della L.R. 

3/2012  è stato tenuto conto in particolare della portata dell'impatto, in termini di dimensioni 

geografiche e popolazione interessate, dell'ordine di grandezza e della complessità dell'impatto, 

della probabilità dell'impatto e della durata, frequenza e reversibilità dell'impatto. 

 

3.1 Il quadro normativo, pianificatorio e programmatico 

 

Rispetto a quanto previsto dagli strumenti pianificatori, non si hanno impatti di alcun tipo, anzi il 

progetto deriva dal recepimento di quanto indicato dalle norme che riguardano il comparto e la sua 

realizzazione, prevedendo come quanto già indicato al paragrafo 1, la valutazione della criticità del 

fosso e l’indicazione di interventi da realizzare per eliminare tali criticità. 

 

3.2 Potenziali impatti sul sistema ambientale 

 

3.2.1 Suolo e Sottosuolo 

 

Il materiale proveniente dallo scavo per la realizzazione del nuovo tracciato, sarà impiegato per il 

tombamento di quello attuale. Sarà cura in fase di realizzazione, selezionare il materiale 

superficiale con maggiore carico organico, sia nella parte del nuovo tracciato che in quello da 

tombare. Per quest’ultimo occorrerà appunto spostare lo strato superficiale di materiale, procedere 

al tombamento con materiale derivante dallo scavo del nuovo tracciato e riposizionare il materiale 

di scotico in superficie. 

3.2.2 Acque superficiali e sotterranee 

 

L’opera coniste nella deviazione di un fosso, le cui acque nella nuova opera non andranno ad 

influenzare in alcun modo le risorse sotterranee. Il letto del nuovo percorso sarà in cls, si creerà 

perciò una superficie a bassa permeabilità. 

Non ci saranno in alcun modo degli impatti sulla qualità delle acque superficiali. Sarà deviato solo 

un piccolo tratto di un percorso esistente, i materiali impiegati per loro natura non rilasceranno 

sostanze che possano influenzare la suddetta qualità. 

 

3.2.3 Flora, vegetazione, fauna ecosistemi 

 

L’opera produce un minimo degrado della seppur esigua naturalità esistente. Il nuovo percorso 

insiste su un’area in buona parte composta da inerti, ai bordi di Via Dino Vampa.  

Per quanto attiene il tombamento del fosso, si elimineranno alcune specie arbustive ed erbacee 

non di pregio. Si manterranno comunque quelle specie arboree di maggior pregio (Roverella). 
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Nonostante la verticalità delle pareti del nuovo percorso del fosso, date le modeste dimensioni 

dell’intervento, si ritiene che ciò non possa produrre ripercussioni, o impatti significativi sulla fauna 

e sulla sua mobilità. Infatti a  monte dell’innesto della deviazione, permane una situazione di 

conformazione degli argini che permettono la risalita delle specie faunistiche 

Viene comunque prevista come forma di compensazione e strumento di passaggio per la mobilità 

della fauna, una fascia di 1 m di terreno naturale alberato ai margini del nuovo percorso del fosso, 

adiacente ad un percorso pedonale di 1,5 (TAV 6 del Progetto), in modo da generare un ulteriore 

corridoio ecologico, che consenta il movimento delle specie faunistiche, prolungandosi questo 

anche agli attraversamenti di progetto. 

 

3.2.4  Rumore 

 

Solo in fase di realizzazione si genereranno fonti di rumorosità dovuti al movimento e all’uso di 

mezzi meccanici. Il sito in cui l’opera verrà realizzata risulta comunque essere a forte emissione di 

rumore trattandosi di area industriale – artigianale. L’opera di per se, dopo la realizzazione non 

produce fonti di rumore 

3.2.5 Pesaggio 

 

Il contesto in cui l’opera è inserita è già fortemente antropizzato, per cui non si rileva un degrado 

del paesaggio. La forma di compensazione, avrà anche una funzione di mitigazione dell’impatto 

visivo che la realizzazione del fosso in forma scatolare potrebbe produrre. Si ritiene che tale scelta 

possa generare un miglioramento paesaggistico dei luoghi generando una schermatura delle 

future realizzazioni di edifici industriali ai margini della strada di via Dino Vampa. 

 

CONLCUSIONI 

 

Dalla seguente Relazione, redatta secondo quano previsto dall’allegato C della L.R. 3/2012, si può 

riassumere quanto segue: 

l’opera, si trova all’interno di un contesto già fortemente compromesso per quanto riguarda la 

naturalità dei luoghi, in un’area a vocazione industriale – artigianale. Il progetto deriva da 

valutazioni previste dallo stesso PRG, in particolare dalle norme che riguardano il comparto ST5-

E23, in particolare sull’individuazione delle criticità di tipo idraulico del Fosso della Carrara. 

Il progetto perciò ha la funzione principale di eliminare le problematiche di regimazione delle acque 

e scongiurare le esondazioni, smottamenti e erosioni spondali che in passato si sono verificate.  

Per questo motivo si è scelto di utilizzare una forma scatolare prefabbricata per la realizzazione del 

nuovo percorso.  

L’opera produce una riduzione seppur minima di naturalità dei luoghi, che viene principalemente 

compensata con la realizzazione ai margini del fosso di un corridoio (di cui si veda gli elaborati 

tecnici allegati al progetto), formato da uno spazio con terreno naturale piantumato con specie 
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arboree autoctone, per garantire la mobilità delle specie faunistiche che popolano e transitano in 

questi luoghi.  

Concludendo si ritiene che l’opera non produce effetti significativi di impatto  sulle varie 

componenti ambientali. 
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